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Il presente Regolamento per l’ordinamento interno dei servizi (di seguito “Regolamento”) disciplina 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (di seguito 

Accordo per la gestione dell’Istituto Zooprofilattico 

Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di Bolzano" (di seguito “Accordo”), approvato rispettivamente 
dallo Statuto dell’Istituto da ultimo adot

normativa vigente, dello Statuto e degli altri regolamenti interni dell’Istitu

L’organizzazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) è concepita secondo una 

e consolidare il ruolo dell’Istituto qual

L’organizzazione dell’IZSVe si ispira a un insieme di principi fondanti, che orientano l’azione amministrativa, 

emplificazione e razionalità, per garantire un’organizzazione più leggibile, snella e coerente;

ualità, efficienza ed equità nella progettazione e nell’erogazione dei servizi;

La Mission dell’Istituto è di operare per il miglioramento della salute pubblica e pe
ed economico della collettività svolgendo attività di controllo e ricerca nell’ambito della sicurezza alimentare

In coerenza con la propria Mission, l’Istituto si impegna a fornire serviz
alta qualità, sostenere l’innovazione nel settore sanitario e agroalimentare e contribuire attivamente alla 
protezione della salute collettiva in un’ottica One Health.





–

li corrispondono i livelli di governo dell’Istituto, fatto salvo quanto previsto 

dell’Accordo 

organizzative dell’Istituto.

La Direzione Strategica è coadiuvata, nell’esercizio delle proprie funzioni di direzione e 

dell’Istituto, garantendone un’impostazione collegiale e integrata. Rappresenta la s

Integrazione dell’Istituto

che ne stabilisce l’ordine del giorno 

concorre al governo complessivo dell’Ente attraverso l’elaborazione di indirizzi, 

l “Comitato Tecnico‑ ” “ ”‑ ’Ente



’Ente

’Ente
’Ente

’Ente

’Ente
l’e

la definizione delle linee di formazione e dell’aggiornamento del personale tecnico‑
’Ente ‑

della Commissione esaminatrice di cui all’art. 22 del DPCM 21.04.2021 e ‑ ’Ente ’

L’IZSVe è organizzato secondo un modello che integra la chiarezza delle responsabilità con la flessibilità 
operativa, favorendo l’interconnessione tra competenze, la razionalizzazione dei processi e la valorizzazione 

Le articolazioni organizzative che compongono l’organizzazione dell’Istituto
ell’allegato 2 del presente regolamento (“

Integrazione”
(anche denominati “DIP”)

(anche denominate “ADI”
“SC”, oppure: “SCS” per le SC della Sede 

centrale, “SCT” per le SC delle sedi Territoriali, “SCA” per le SC dell’area Amministrativa, “SCD” per le 

anche denominate “Strutture 
” o “SSD”

(anche denominati “LAB” e “UFF”)

Nell’allegato 2 del presente regolamento sono, altresì, rappresentati:



 za e Laboratori di Riferimento (anche denominati “CR” e “LR”)
 Progetti organizzativi strategici (anche denominati “POS”).

costituisce il nucleo centrale dell’organizzazione tecnico scientifica dell’Istituto e svolge un 
ruolo fondamentale nel coordinamento e nell’integrazione delle attività professionali, gestionali e di ricerca. 

da ricondurre allo stesso; l’istituzione è approvata dal Consiglio di 

la modifica dell’assetto organizzativo dell’Ist

Amministrativo a seconda dell’ambito d

l’interconnessione funzionale e la collaborazione fra i Dipartimenti;

dall’incarico entro sei mesi dalla data di nomina del nuovo 
Direttore del Dipartimento, durante il periodo d’incarico, continua a svolgere l’attività sanitaria diretta nella 



coordinamento nell’ambito delle attività di gestione, programmazione e coordinamento delle 

ropone l’attivazione di eventuali gruppi operativi interdipartimentali;

l’uso corretto e regolamentato degli strumenti e degli spazi comuni

Le Aree di integrazione hanno l’obiettivo di promuovere una sinergia più efficace tra funzioni che richiedono 
trasversalità, al fine di ottimizzare l’erogazione dei servizi. Esse garantiscono un presidio strategico sulle 

L’Area 
; l’istituzione è approvata dal Consiglio di Amministrazione mediante apposito 

rtando la modifica dell’assetto organizzativo 
dell’Istituto.

Amministrativo a seconda dell’ambito di competenza.

afferenti all’Area di integrazione

l’interconnessione funzionale e la collaborazione fra le Aree di Integrazione;

trutture afferenti all’Area di integrazione, 

i all’Area nei rapporti con la Direzione Strategica, assicurando la 



assegnato) necessari al funzionamento dell’Area di integrazione

o Amministrativo, a seconda dell’ambito di competenza, la v

dipartimentale che afferiscono all’Area di 

delle risorse assegnate all’Area e 

scopi istituzionali dell’Ente.

l’Istituto, anche in ragione della consistenza delle variabili organizzative che le caratterizzano.

estione delle risorse umane anche in un’ottica di promozione del benessere organizzativo e 

L’istituzione, la soppressione o la modifica di Strutture 

L’autonomia gestionale e tecnico
anche nei confronti dell’esterno –

connessi all’esercizio delle proprie funzioni.

Per i Responsabili di Struttura che, per la natura dell’attività svolta, sono chiamati a emanar
l’autonomia gestionale si manifesta anche attraverso la responsabilità

nell’adozione

afferenti a un Dipartimento, a un’Area di 
. Pur mantenendo la loro configurazione ‘semplice’, 



scopi istituzionali dell’Ente.

Gestione delle risorse umane anche in un’ottica di promozione del benessere organizzativo e 

L’istituzione, l

L’autonomia gestionale e tecnico
anche nei confronti dell’esterno –

connessi all’esercizio delle proprie funzioni.

’attività svolta, sono chiamati a emanare provvedimenti, 
l’autonomia gestionale si manifesta anche attraverso la responsabilità

nell’adozione



un’attività di 





In coerenza con i principi di flessibilità, innovazione e orientamento al risultato, l’Istituto può attivare, anche 

re l’evoluzione organizzativa in risposta a esigenze emergenti o opportunità specifiche.

l’accorpamento 

dell’Istituto.
Ciascun Responsabile delle articolazioni organizzative di cui all’articolo precedente può, parimenti, delegare 

La delega deve essere conferita con atto scritto e deve precisare in modo puntuale l’oggetto, i limiti e le 



–

dell’Istituto. Essa trae origine da:

riferita all’anno precedente;

’attività svolta dall’Istituto;

’Ente

lungo periodo dell’organizzazione;

’Ente

che declina gli obiettivi strategici triennali dell’Istituto in azioni e obiettivi operativi per l’anno, indicando le 

dell’Istituto, si

rogrammatica annuale, completa degli indicatori di monitoraggio e controllo e dell’attribuzione 

costituisce la traduzione operativa e misurabile della pianificazione triennale, riferita all’anno in corso.

Il Piano Annuale può essere aggiornato nel corso dell’anno in funzione d



l’allineamento tra i singoli Obiettivi Operati
dell’Istituto;

un efficace controllo e governo dell’Ente rispetto agli indirizzi programmati, consentendo un 

prefissati. Il documento include l’analisi 
di eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati, nonché l’individuazione di azioni correttive o 

’articolazione 

in quanto responsabile ultimo dell’ambito organizzativo 

rendicontazione che assicura la pianificazione, il controllo e la verifica dell’utilizzo dei mezzi economici 

l’attuazione dei programmi di attività secondo la programmazione strategica ed operativa dell’Ente

su un arco temporale pluriennale, fornendo un quadro di riferimento stabile per l’allocazione delle risorse. Il 



tra le previsioni programmate e l’effettivo utilizzo delle risorse, garantendo trasparenza, responsabilità e 

– –

fissati dal Bilancio economico preventivo, assicurando l’efficienza e l’efficacia della spesa pubblica e la 

responsabili, i quali devono assicurare la corretta allocazione e l’utilizzo delle risorse entr

’Ente

zati a garantire la conformità alla normativa vigente, l’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse 
’Ente

llo preventivo sugli atti dell’Istituto previsto all’art. 23 dell’Accordo ai sensi dell’articolo 14, 



l’effettiva attuazione delle scelte 

risultati conseguiti, nonché dell’eventuale rilevazione di scostamenti e delle relative cause. Tale attività è 
ai sensi dell’art. 11 l’Accordo

amministrativo e funzioni gestionali, come previsto dall’art. 4 del 

all’art. 17 dell’Accordo e 

Il controllo di gestione della performance è finalizzato alla verifica metodologica dell’adeguatezza del sistema 

valutazione della performance individuale del personale. Tale controllo è effettuato dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) o dall’organismo con fun
in tutte le fasi del ciclo, il proprio supporto metodologico, segnalando all’amministrazione eventuali criticità 

ne e Trasparenza ha l’obiettivo di verificare la coerenza tra le misure di prevenzione 

dati relativi all’attuazione degli obblighi di pubblicazione;

la Relazione annuale del RPCT, che riportano i risultati dell’attività 

controllo è effettuato dall’Organismo In
–



Bolzano) nei termini stabiliti dall’Accordo.

Le procedure per l’applicazione delle disposizioni del presente Regolamento e dei relativi istituti, ove non già 

quest’ultimo.

nonché dallo Statuto dell’Istituto e dalle norme contrattuali 

Per l’attuazione delle disposizioni normative relative a specifiche materie (acquisizione di beni e servizi, lavori 
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DIPARTIMENTO PER L’INNOVAZIONE E L’INTE



strategica, in piena coerenza con le linee guida dell’organo di indirizzo politico



ità, le performance e l’evoluzione dei sistemi informatici aziendali in maniera 
conforme alle strategie dell’Istituto, alle indicazioni dell’Agenzia per l’Italia Digitale
dell’a

la predisposizione e l’aggiornamento dei report aziendali e direzionali, e l’operatività dei


informatiche dell’Istituto.

 Definisce le strategie di sviluppo delle tecnologie informatiche dell’Istituto e le modalità di 

e servizi correlati all’ecosistema informativo e informatico dell’Istituto

 Valuta, in accordo con la Direzione strategica e il Collegio di direzione, l’opportunità di 




aziendali e direzionali, fornisce dati e strumenti per l’elaborazione delle tariffe e aggiorna il 
tariffario dell’Istituto.

 Garantisce l’operatività dei flussi informativi obbligatori verso gli enti cogerenti, il Ministe

 revisto per la cosiddetta “Piramide della 
Ricerca” dall’art. 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, la Struttura coordina il relativo 



asmissione dati dell’Istituto al fine di garantire la diffusione dell’informazione e 

le banche dati dell’IZSVe, provvede all’assistenza 

upporta l’informatizzazione delle filiere analitiche, perseguendo l’innovazione 
tecnologica/informatica e favorendo l’automazione della gestione dei dati dei laboratori.
Mette a disposizione e gestisce l’infrastruttura inf

i bioinformatica garantendo un’

raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto, fornendo dati, informazioni e analisi sull’andamento 
complessivo e di dettaglio dell’attività dell’Istituto, attraverso opportun

one strategica pluriennale e annuale dell’Istituto, sulla base degli indirizzi strategici 

iene il sistema di reporting, strategico e operativo dell’Istituto, e sviluppa 

necessarie alle attività dell’Istituto e della verifica del loro utilizzo efficien

Garantisce l’organizzazione, analisi e trasmissione dei dati generati dai laboratori dell’Istituto alle 



in un’ottica complessiva di prevenzione, protezione e miglioramento della sicurezza e del 
ative alla biosicurezza, nell’ambito del 

 Supporta il Datore di lavoro nell’assolvimento degli obbli

 e incrementa l’efficacia del Sistema Organizzativ
dell’Istituto.







 il Sistema Biosicurezza assicurandone l’integrazione con i Sistemi Sicurezza e Qualità




propri dell’Istituto

 l’immagine coordinata dell’Istituto

 l’Osservatorio IZSVe strutturato per realizzare indagini orientate all’efficacia della 









dell’ente

di garantire l’evoluzione continua delle competenze e il miglioramento dei servizi offerti, in 



re le strutture dell’Istituto

con le varie strutture IZSVe coinvolte nelle emergenze, in particolare con l’Ufficio GIS e la SCS







 Supporta l’Autorità ’

 Sviluppa e promuove l’a

L’Ufficio inoltre gestisce

il Centro di collaborazione WOAH per l’epidemiologia, la formazione e il controllo delle 
l’U



l’impiego di tecnologie geomatiche e 

particolare con l’Ufficio 



 Collabora con l’Ufficio informatica nella m





L’Ufficio inoltre gestisce:

il Centro di collaborazione WOAH per l’epidemiologia, la formazione e il controllo delle malattie 
l’U





arantire l’efficace funzionamento della governance, sostenendo la Direzione e gli organi di 











misure atte alla riduzione dell’antimicrobicoresistenza, la 
vettori, anche in relazione alla mitigazione dell’impatto dei cambiamenti climatici.








innovative per l’analisi microbiologica e biomolecolare
nell’ambito dei piani nazionali, 



all’accertamento della salubrità microbiol

 Svolge analisi per l’i



rasmissione alimentare secondo l’approccio One Health

 dell’
alimentare e l’epidemiologia delle zoonosi a trasmissione alimentare a supporto delle attività 





arantisce l’applicazione di metodi 
alimenti destinati all’uomo e volti all’identificazione e caratterizzazione 

molecolari destinate all’identificazione di specie animali in alimenti e mangimi di origine animale. 
’attività 

nazionali nell’interfaccia uomo, animale, alimenti e ambienti, nonché con laboratori internazionali. 

Promuove attività di ricerca nel contesto dell’epidemiologia di 

comunicazione del rischio. Opera in modo trasversale nell’ambito di attiv

Gestisce l’accettazione, la ricezione e lo smistamento dei campioni del territorio da inviare ai 



Garantire l’esecuzione dei controlli chimici per permettere l’implementazione di sistemi efficaci di 

velli di controllo richiesti. Promuovere la ricerca scientifica e l’innovazione 

 estione dell’intera 

 analisi necessarie all’attività di controllo ufficiale degli alimenti di origine 


delle metodiche più aggiornate per l’analisi chimica dei campioni prelevati nell’ambito 


tools metabolomici o proteomici per approfondimenti nell’ambito 

ll’antibiotico







attività analitiche consentono l’attuazione del Piano Nazionale di Controllo dei Residui (PNR) e 

zootecnico, contribuendo all’attuazione del PNR e del PNAA per la parte relativa al farmaco 

ad uso zootecnico consentendo l’implementazione del 

ASP, DSP e PSP nell’ambito dei controlli ufficiali per il monitoraggio e la certificazione 

Infine, garantisce l’esecuzione dei controlli analitici per la ricerca di allerge

i alimenti destinati all’uso zootecnico, in conformità ai requisiti del Piano Nazionale Pesticidi e 

vegetale e negli alimenti destinati all’uso zootecnico, in conformità ai requisiti del Piano Nazionale 



–
–

all’attuazione del Piano Nazionale di controllo ufficiale degli Additivi e degli Aromi alim

erca di sostanze tossiche utilizzate per l’avvelenamento volontario di animali da 

oordina l’attività complessiva relativa ai

Ufficio per l’assicurazione del sistema qualità 
Coordina il sistema qualità della Struttura, assicurandone l’integrazione con quello dell’Istituto, e 



nell’interfaccia ambiente

specialistica nel campo dell’ecologia microbica, dell’antimicrobico resistenza, dell’entomologia 
degli organismi acquatici e dell’apicoltura

 a punto studi sull’ecologia delle comunità microbiche nelle matrici alimentari e negli 

 attività di ricerca nell’interfaccia salute







 ttività diagnostica e di ricerca sulle malattie e sui parassiti dell’alvea


genomica ambientale) per l’identificazione preco

Il Centro regionale per l’apicoltura;

per l’Apicoltura;



per l’apicoltura, salute delle api e biosicurezza

lute degli ecosistemi e l’uomo. Studia i meccanismi alla base della 

geochimici con l’ob
sostenibilità e l’efficienza dei processi produttivi negli ecosistemi acquatici e terrest

dell’impatto dei cambiamenti ambientali e climatici sulla dinamica vettoriale.

Laboratorio epidemiologia applicata all’ambiente acquatico

dell’uomo anitarie, nell’ambito di specifica 

nell’epidemiologia applicata alla gestione delle problematiche della filiera di produzione dei 
ll’Autorità 

le attività inerenti l’igiene dei prodotti ittici e 
l’i

un’ottica di adattamento ai cambiamenti climatici e agli squilibri ambientali. 

https://www.izsvenezie.it/istituto/centri-di-referenza/malattie-dei-pesci-molluschi-e-crostacei/
https://www.izsvenezie.it/istituto/centri-di-referenza/malattie-dei-pesci-molluschi-e-crostacei/
https://www.izsvenezie.it/istituto/centri-di-referenza/apicoltura/


io salute delle api e prodotti dell’alveare

nonché alla valutazione della qualità e sicurezza dei prodotti dell’alveare, con particolare 

dell’alveare.

dell’alveare anche come bioindicatori ambientali e ecologici. Fornisce supporto tecnico



 , nell’ambito delle attività istituzionali, la produzione dei dati genomici di batteri e 
ive analisi bioinformatiche di base, attraverso lo sviluppo, l’ottimizzazione e 

l’esecuzione centralizzata dei metodi e lo sviluppo di pipelines per l’analisi dei dati
sono resi disponibili alle altre strutture dell’Istituto per supportare gli




, a supporto dell’attività a favore delle imprese, dell’attività istituzionale e di quella 

 all’individuazione di metodiche innovative pe
l’analisi e la visualizzazione dei dati genomici e per l’elaborazione statistica dei risultati negli 

In collaborazione con le altre strutture dell’Istituto, d

nell’interfaccia uomo



dei diversi laboratori dell’IZSVe. Svolge attività di genomica virale e batterica applicata alle 
quelle all’interfaccia uomo



sviluppa pipeline per l’elaborazione, la gestione e l’interpretazione dei dati genomici.

l’anal



sviluppare la ricerca e l’innovazione per migliorare diagnosi, 
operando in un’ottica 






pubblica veterinaria, contribuendo al controllo e all’eradicazione delle malattie di interesse 

 Promuove la ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica, finalizzate al miglioramento 


in un’ottica integrata di One Health.





dell’Ente per la sanità animale e le zoonosi che coinvolgono tali specie.





l’uomo.

supporto diagnostico e specialistico al territorio e ai laboratori dell’Istituto. Sviluppa metodi 
ochimica, ibridazione in situ) per migliorare l’accuratezza diagnostica e per 

l’attuazione di studi di patogenesi e di oncologia comparata. Gestisce il Registro tumori animali 

laboratorio accreditato dall’Ente 
per il deposito del campione biologico e l’analisi del DNA canino, 

i occupa dello sviluppo, della validazione e dell’



sanità pubblica veterinaria per il controllo e l’eradicazione delle malattie virali dei mammiferi e 
a ricerca e l’innovazione, e offr





l’evoluzione di ceppi rilevanti per la sanità animale e pubblica.


contribuendo al controllo e all’eradicazione di malattie ad alto impatto 




controllo, in un’ottica integrata di tutela della salute animale, ambientale e umana.

WOAH per l’encefalo



lidazione di metodi diagnostici, offre servizi per la valutazione dell’efficacia vaccinale, sviluppa e 
applica test di screening e tipizzazione molecolare, e contribuisce all’attività scientifica dell’Istituto.



sostenere i programmi di sanità pubblica veterinaria, promuovere la ricerca e l’innovazione 




monitorando la diffusione e l’evoluzione di ceppi rilevanti per la sanità animale e pubblica.


contribuendo al controllo e all’eradicazione di malattie ad alto impatto sanitario e socio




controllo, in un’ottica integrata di tutela della salute animale, ambientale e umana.

/EU per l’Influenza aviaria e la malattia di Newcastle

il Laboratorio di Referenza WOAH per l’Influenza aviaria e la malattia di Newcastle, il 
FAO per l’Influenza animale e la malattia di Newc

a sierologica nel pollame e nell’avifauna, lo sviluppo e la 



ellulari e altri substrati biologici per l’IZSVe e laboratori 

nonché dello sviluppo e dell’applicazione di tecniche avanzate di biologia molecolare funzionale 
) nell’ambito delle attività dei Centri di Referenza nazionali e internazionali per 

l’influenza animale e la malattia di Newcastle. Svol

nell’a





 l’applicazione


, garantendone l’allineamento con le più recenti 

 studi e pratiche di benessere per animali d’affezione, cani da lavoro e cavalli 



 l’approccio One Health, integrando salute animale, umana e tutela ambientale

Supporta l’Istituto, gli enti cogerenti e il territorio nelle tematiche istituzionali legate al benessere 
animale e all’igiene delle produzioni zootecniche, promuovendo una zootecnia sostenibile 

erso ricerca, innovazione e formazione. Essa comprende l’analisi e il supporto all’attuazione 



del rischio. Particolare attenzione è dedicata alla sostenibilità delle produzioni, all’uso 

Ufficio interventi assistiti con gli animali (IAA) e benessere animali d’affezione

del benessere degli animali d’affezione, con particolare riferimento al cane, inclusi i cani da lavoro 

veterinari delle aziende sanitarie del territorio di competenza dell’IZSVe e funge 
per l’Igiene Urbana Veterinaria.

L’attività comprende inoltre la realizzazione di iniziative di formazione, divulgazione e promozione 



l’integrazione di modelli sperimentali e metodologie innovative, con l’obiettivo di contribuire alla 

 Promuove la ricerca traslazionale orientata all’integrazione tra salute animale, salute umana e 


al fine di supportare la valutazione del rischio e l’adozione tempestiva di contromisure 

 r la valutazione dell’attività antivirale e 
virucida di composti e formulazioni, nonché dell’immunogenicità di candidati vaccinali.





zoonosico, substrati innovativi per l’isolamento e 







FAO per i “Coronavirus zoonotici”



l’integrazione di modelli in vitro, ex vivo ed in vivo, privilegiando approcci alternativi all’impiego 

infettività, trasmissibilità, patogenicità e interazione con l’immunità) a supporto delle attività di 

viluppa e utilizza piattaforme analitiche ad alto rendimento per la valutazione in vitro dell’attività 

, assicura l’accesso a modelli animali e studi 



DIPARTIMENTO PER L’INNOVAZIONE E L’INTEGRAZIONE DEI SERVI

le attività trasversali dell’Istituto nell’ottica di ridurre le sovrapposizioni, 
aumentare l’efficienza dei servizi comuni, intercettare i bisogni delle strutture

servizi in grado di soddisfare i bisogni dell’utenza esterna, con particolare 



’ ’

dell’ente

boratori dell’Istituto.

 Garantisce il funzionamento dell’accettazione centralizzata e il coordinamento delle 
supporta l’organizzazione della logistica dello smistamento dei 

24 e gestisce l’Ufficio Relazioni con il Pubblico

 Supervisiona l’attività dei laboratori BSL3

 Assicura l’attività centralizzata di produzione terreni e reagenti, la gestione ambientale
l’attività centralizzata 



L’accettazione Centralizzata garantisce il ricevimento e accettazione dei campioni, lo smistamento 

l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
l’interfaccia tra il cittadino e l’Istituto. Ha il compito di organizzare e gestire i canali di 

zione tra l’utente e l’ente
sanitarie e amministrative dell’Istituto, al fine di fornire un servizio completo



tura supervisiona l’attività dei laboratori BSL3 coordinando la redazione delle procedure 

ze e gestisce l’accesso alle 

oveniente e destinata ai laboratori dell’Istituto; organizza e gestisce l’archivio del freddo.

nell’applicazione della normativa ADR relativa al trasporto di materiali pericolosi. Inoltre pianifica e 
controlla le attività di sorveglianza delle emissioni e degli scarichi nell’ambiente ed elabora e 

rammi di miglioramento della gestione dell’impatto ambientale e dei rifiuti.

soluzioni ad uso laboratoristico per tutte le strutture dell’IZSVe

laboratori dell’Istituto.

laboratori dell’Istituto.

funzionali e le verifiche di sicurezza ai fini della disponibilità d’uso e della corretta funzionalità 

L’ufficio collabora con le altre strutture dell’Istituto nella definizione dei piani d’investiment

l’attività dei fornitori esterni nell’esecuzione 
d’accettazione o 



’ ’

Assicurare la definizione e l’attuazione delle politiche sanitarie strategiche dell’Istituto nei settori 

l’innovazione dei servizi e 

dell’ente


dell’Istituto

nuove competenze, l’innovazione dei servizi.


rivolti all’utenza pubblica e privata dell’Ist
con l’obiettivo di consolidare la dell’Istituto nei settori tecnico scientifici di 
competenza, nell’innov





per l’analisi, predisposizione e gestione dei relativi 



Gestisce il processo formativo dell’Istituto: analisi dei fabbisogni, pianificazione annuale, 

supporta lo sviluppo professionale in un’ottica 

contribuendo così anche al posizionamento dell’Istituto quale polo formativo istituzionale 

alimentare negli ambiti specifici di competenza dell’Ente.
Gestisce il processo di accreditamento ECM dell’ente. Sviluppa e sperim
innovativi di cui cura la progettazione, la produzione multimediale e il monitoraggio dell’offerta 

attività di ricerca per migliorare l’efficacia formativa, includendo esperti di metodologie 
didattiche e statistiche per l’analisi dei fabbisogni e la valutazione della qualità dei processi 
formativi. È punto di riferimento per il personale dell’ente e per gli stakeholder sull’applicazione di 

Supporta l’Istituto nell’implementazione dei programmi di sorveglianza epidemiologica e nella 

nell’attuazione dei programmi di sorveglianza e controllo delle malattie

coordinamento dei programmi di sorveglianza epidemiologica; lo sviluppo, l’integrazione e la 

interoperabilità e sicurezza dei dati; il supporto tecnico e formativo all’utenza nell’uso degli 

regionali e nazionali e per l’elaborazione e la 

L’Uffi

e supporta le Strutture dell’Area Tecnico



L’U

–
–

all’organizzazione delle attività di revisione e alla gestione della documentazione tecnico
amministrativa. L’attività dell’Ufficio integra compe
oltre alle funzioni gestionali, partecipa all’impostazione metodologica dei progetti, fornisce 

operativo alle Strutture dell’Area Tecnico
iniziative. L’Ufficio apporta inoltre un contributo diretto alle attività progettuali, 

ando le competenze dell’Istituto e contribuendo allo sviluppo di reti di 



’ ’

valorizzazione delle produzioni locali tipiche. Garantire che i servizi dell’Istituto verso l’ut

la mission dell’Istituto e con le normative vigenti.

 Coordina le attività che le diverse strutture dell’Istituto offrono all’utenza privata, sia 
’ o di altri settori dell’Istituto, 

garantendo l’omogenea applicazione delle 
esigenze dell’utenza, progettazione delle prestazioni, 

 o attraverso l’esecuzione di 

dell’ottimizzazione e miglioramento dei 
’elaborazione 

 Svolge attività di supporto tecnico scientifico e di consulenza all’utenza
l’implementazione e gestione dei piani di autocontrollo, fornendo inoltre assi

 Esegue analisi microbiologiche e chimiche per l’autocontrollo sugli alimenti di origine animale e 



all’utenza privata
, l’implementazione e il 

L’att



Particolare attenzione viene rivolta all’approfondimento delle problematiche sanitarie

L’attività analitica in ambito microbiologico 

con l’obiettivo di 

L’attività di ricerca e sviluppo comprende anch

, l’
con l’indicazione 

attraverso l’attivazione e lo sviluppo della cucina sperimentale; 

da latte non pastorizzato); partecipa ai progetti Regionali di “valorizzazione delle produzioni 
ipiche” attraverso il controllo igienico e l’attivazione di programm

l’applicazione dei criteri di 

, anche attraverso l’elaborazione di manuali
Gestisce l’accettazione, la ricezione



’ ’

Garantire l’utilizzo responsabile e sicuro degli animali da laboratorio, tutelando il loro benessere, 
le attività di ricerca e diagnosi dell’Istituto.

 La struttura si occupa dell’allevamento e cura degli animali da laboratorio per attività di ricerca 
e diagnosi, garantendo il rispetto del benessere animale e l’osservanza della normativa 

 Gestisce stabulari e acquari, compresi quelli BSL2 e BSL3, supporta l’attività di diagnosi e di 
delle strutture dell’Istituto



l’Organismo preposto al be



’ ’

Garantire l’eccellenza e l’imparzialità dei processi e l’affidabilità dei dati analitici dell’Istituto, 

l’integrazione 

 L’unità coordina il sistema qualità dell’Istituto, in 

assicurando l’integrazione dei diversi sistemi di gestione
Propone programmi di miglioramento, verifica l’

e nell’implementazione 





Il Dipartimento Integrazione Territoriale garantisce un’azione omogenea, efficiente e integrata 
dell’Istituto su tutto il territorio di competenza, promuovendo l’adozione di strumenti gestionali e 

assicurando uniformità nelle attività diagnostiche e nei servizi resi all’ute





 Fornisce supporto diagnostico ai veterinari pubblici, a quelli aziendali e all’utenza privata, 


territorio di competenza, supportando l’



 Svolge attività specialistica nel settore della medicina aviaria, a servizio dell’utenza sia pubblica 

Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di 

prestazioni di laboratorio e consulenza nell’ambito dei piani di monitoraggio e di eradicazione 

dell’ente








o a rischio d’introduzione 



 Svolge attività specialistiche di identificazione e caratterizzazione di batteri d’interesse 
zoonotico finalizzate a chiarirne l’epidemiologia



Eroga servizi finalizzati alla diagnosi delle principali malattie, mediante l’applicazione di metodiche 

prestazioni anche nell’ambito dei piani di monitoraggio e di eradicazione nazionali e regionali. 



Autorità regionali alla realizzazione di azioni di contrasto al fenomeno dell’antimicrobico
upporta gli allevatori nella scelta di strategie alternative all’impiego 

per l’allestimento del vaccino.

diagnostici dell’Istituto e alle aziende private servizi di identificazione, 

ti come ‘fastidiosi’ e 

eziologia batterica, finalizzate alla valutazione dell’efficacia in 

con potenziale attività modulatrice della microflora intestinale destinati all’uso umano
tie batteriche degli animali nell’ambito di progetti 

diretti verso l’uomo o gli animali.

per il supporto diagnostico territoriale e per l’eco

mediante l’applicazione di 

l’accett

dell’Istituto. Svolge esami trichinoscopici per il territorio di competenza dell



anche in collaborazione con le altre Strutture complesse dell’Istituto, particolarmente rivolte allo 
studio delle patologie trasmissibili dagli animali selvatici all’uomo
fattori ambientali che ne condizionano l’ecologia e l’epidemiologia.




l’applicazione di metodi 




dell’allevamento e del benessere della specie 

 i ricerca nell’ambito della Medicina Forense 

ornisce supporto specialistico nel campo della patologia, dell’allevamento e del benessere del 



sangue, l’analisi del sistema immunitario e lo sviluppo di diagnostica emato

Gestisce l’accettazione, la ricezione e lo smistament
laboratori della sede centrale e delle altre sezioni territoriali. Nell’ambito delle predette attività, la 
struttura provvede inoltre a gestire lo sportello di ricezione campioni “H24”.

tà istituzionale e di ricerca nell’ambito della Medicina Forense Veterinaria in IZSVe.




l’applicazione di metodi di indagine anatomo





 per l’autocontrollo dei prodotti regionali destinati 
all’alimentazione umana o animale, contribuisce, con attività di consulenza e ricerca, alla 

all’autocont

 ttività di studio e ricerca nel settore della patologia, dell’allevamento e del benessere 




indagini ambientali per la ricerca di microrganismi patogeni per gli animali e per l’uomo, e di 

a dell’ambi
’applicazione di metodi di 



Laboratorio per il supporto diagnostico territoriale e per l’eco

l’erogazione della 

l’Istituto Superiore di Sanità e le altre strutture dell’I
e monitoraggio dell’ambiente, sviluppa sistemi di sorveglianza ambientale innovativi nei confronti 

L’osservatorio epidemiologico veterinario del FVG, istituito 

dell’IZSVe e costituisce il punto di raccordo fra la sede centrale e le autorità sanitarie e ambientali 

all’antimicrobicoresistenza, in network con i laboratori microbiologici ospedalieri della Regione. 

dell’allevamento e del benessere della specie suina. Fornisce consulenza alla Regione per le 

e filiere nella diagnosi e nel monitoraggio delle malattie infettive anche attraverso l’utilizzo di 

zate a migliorare le modalità di allevamento ed il benessere animale e a ridurre l’utilizzo di 

Esegue analisi microbiologiche e molecolari per l’autocontrollo dei prodotti 
all’alimentazione umana o animale, contribuisce, con attività di consulenza e ricerca alla 

all’autocontrollo ed eroga formazione agli sta




l’applicazione di metodi di indagine anatomo



 analisi microbiologiche per il controllo ufficiale e per l’autocontrollo dei prodotti locali 
destinati all’alimentazione umana o animale. Contribuisce, con attività di consulenza e ricerca, 

tematiche relative all’autocontrollo ed eroga formazione agli stakeholder istituzionali e privati

 ttività di studio e ricerca nel settore della patologia, dell’allevamento e del benessere 



rodotti locali, grazie all’esperienza consolidata del laboratorio di 




l’applicazione di metodi di indagine anatomo



 analisi microbiologiche per il controllo ufficiale e per l’autocontrollo dei prodotti locali 
destinati all’alimentazione umana o animale. Contribuisce, con attività di consule

tematiche relative all’autocontrollo ed eroga formazione agli stakeholder istituzionali e privati

 re della patologia, dell’allevamento e del benessere 



sanitari legati alla produzione di prodotti locali, grazie all’esperienza consolidata del laboratorio di 



Strutture che rientrano nelle attività dell’

le leve strategiche dell’organizzazione: le risorse umane, economiche e giuridiche.

contempo il benessere dei collaboratori, l’equilibrio finanziario e il rig



tutte le fasi dell’esperienza lavorativa, d







Cura il supporto tecnico all’Organismo Indipendente di Valutazione.

Assicura l’attuazione della programmazione e l’acquisizione delle risorse umane nell’ambito delle 

Gestisce le selezioni interne nell’ambito dello sviluppo professionale del personale dipendente. 

Cura l’attuazione della normativa sulla privacy, in collaborazione con il D



studio e incarichi di lavoro autonomo) e delle varie forme di esperienza formativa presso l’Istituto 
alternanza scuola lavoro e altre forme di frequentazione dell’Istituto previa Convenzione). 

li e assicura gli adempimenti connessi all’applicazione economica del CCNL e dei 
contratti integrativi aziendali mediante confronto con l’Ufficio Supporto Tecnico Relazioni 

Assicura l’elaborazione e i flussi informativi dei dati relativi ai costi del personale. 



l’affidabilità della gestione contabile e i processi decisionali dell’Istituto in 

strategica dell’Istituto.

 dell’ente











’Istituto e del Bilancio pluriennale di previsione. A partire da questa 

dell’ente

dell’ente



a di tutti gli adempimenti relativi alla Piattaforma PCC, lo stock del debito e l’indicatore di 

stione dei beni dell’Istituto, garantendo la corretta 
tracciabilità contabile e fisica. Cura la verifica delle fatture relative ai beni, l’assegnazione dei 

ricognizione periodica dei beni mobili dell’Istituto prevista dalla legge.

relative all’acquisto di beni inventariabili.

la fatturazione di tutti i beni e servizi erogati dall’Istituto sia in Italia che all’estero 
nell’ambito dell’attività commerciale e la corretta applicazione dell’IVA e supporta 

l’Ufficio informatica
dell’ente con l’Ufficio legale dell’Istituto 



 dell’ente





 dell’ente

collaborazione scientifica dell’Istituto con soggetti pubblici e privati, nazionali e internazionali. In 

dell’ente

ura la gestione, la registrazione e la conservazione dei documenti amministrativi dell’Istituto, 
ocumentali. Gestisce l’accesso e il 

rilascio di atti e documenti depositati in archivio, supervisiona l’utilizzo del sistema di 



E’ dell’ente
estione dei contenziosi riguardanti l’IZSVe

la fase stragiudiziale connessa. Cura l’istruttoria delle pratiche

zione di schemi, atti normativi e altri documenti. Supporta, inoltre, l’attività di recupero 
in collaborazione con l’Ufficio 

responsabilità dell’ufficio legale è affidata ad un avvocato iscritto nell’elenco speciale che esercita i 
suoi poteri in conformità con i principi della legge professionale; agli avvocati dell’ufficio legale è 

l’ente



Strutture che rientrano nelle attività dell’

Assicurare il corretto funzionamento delle infrastrutture dell’ente e la fornitura efficiente 
in coerenza con gli obiettivi strategici dell’Istituto e orientare il proprio operato su logiche di 

la progettazione, l’implementazione e la 



dell’Istituto promuovendo modelli operativi sostenibili e digitalizzati.







Provvede alla tenuta e all’aggiornamento dell’elenco fornitori e del relativo rating, all’emissione 
dei buoni d’ordine per gli acquisti di modico valore, nonché alle attività del ciclo passivo fino alla 

di beni, servizi e concessioni, comprese quelle relative a beni e servizi per l’esecuzione di piani e 



magazzini di reparto nell’effettuazione dei relativi inventari, assicurando la corretta 



dell’Istituto, promuovendo l’efficienza energetica, la sicurezza degli ambienti di lavoro e l’adozione 

 Direzione nell’individuazione dei fabbisogni manutentivi ed evolutivi del 
patrimonio immobiliare ed impiantistico dell’Istituto, e nella elaborazione della 


requisiti di sicurezza di immobili e impianti, curando l’innovazione e l’efficienza energetica





Supporta la Direzione nella predisposizione e nell’aggiornamento della programmazione edilizia, 
pianificando la progettazione e l’esecuzione delle opere previste. Valuta tecnicamente i progetti, 

Prende parte e dà supporto tecnico nelle diverse fasi delle procedure dall’avvio all’aggiudicazione 

Propone le azioni e le procedure necessarie per promuovere l’uso razionale dell’energia, e gli 
interventi volti all’implementazione degli impianti tecnologici e alla riduzione dei consumi 

Assicura la tenuta e l’aggiornamento dei dati riguardanti le caratteristiche edilizie, impiantistiche e 





Laboratorio epidemiologia applicata all’am

Coordinare funzionalmente l’attività dei laboratori che si occupano di patologia

dell’eziologia, della patogenesi e delle strategie di profilassi e controllo delle principali malattie 
noltre, nell’ottica dell’approccio One 

‑
al miglioramento dell’igiene e della qualità dei prodotti lungo l’intera filiera.‑

al fine di favorire lo scambio di competenze e l’allineamento alle migliori 



Regioni, dalle Province autonome o dallo Stato nell’ambito della patologia ed epidemiologia delle 

Un ulteriore asse operativo riguarda la formazione e l’



Coordinare funzionalmente l’attività dei laboratori che si occupano di diagnostica, ricerca ed 

sorveglianza e alla conferma diagnostica dell’influenza animale e della malattia di Newcastle. 

finalizzata a migliorare la conoscenza dell’eziologia, della patogenesi, dell’epidemiologia e delle 

In un’ottica One Health, il progetto prevede anche il rafforzamento della cooperazione 



epidemiologica dell’influenza animale e della malattia di Newcastle. L’obiettivo è garantire un 
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